
LE DIFFERENZE  

 

Le differenze son bellezze 

e piacevoli stranezze,  

tutti noi ne abbiam qualcuna 

con particolarità in ciascuna. 

 

Chi come me ha una cicatrice sulla guancia,  

chi come te ne ha un’altra, 

chi come me la porta con orgoglio 

e chi come te la porta con disprezzo. 

 

Da bambina mi vergognavo 

per quel viso così strano 

mi guardavo allo specchio 

e mi vergognavo del mio aspetto. 

 

A volte mi prendevo in giro 

cercavo di sorridere, ma era solo un diversivo 

odiavo quell’animale 

che mi ha fatto tanto male. 

 

Quante lacrime ho versato 

fino a quando ci ho pensato, 

ma ora che non ci penso più  

la porto con il sorriso all’in su. 

 

E ora che sei arrivato tu  



io non ci penso proprio più 

mi hai fatto andare via il malumore 

con le tue parole cariche di amore. 

 

SON QUI PER RICORDARE  

NON SON DA DIMENTICARE 
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